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A.N.C.R. ARCHIVIO NAZIONALE CINEMATOGRAFICO DELLA 
RESISTENZA ETS 

    
Via Del Carmine, 13 - TORINO 

 Codice Fiscale n. 80085590018       
Partita IVA n. 08589560013  

 

Rendiconto al 31/12/2025 

Rendiconto gestionale  

ONERI E COSTI 31/12/25 31/12/24 PROVENTI E RICAVI 31/12/25 31/12/24 

A  Costi e oneri da attività di 
interesse generale 

  A  Ricavi, rendite e proventi da 
attività di interesse generale 

  

1) Materie prime, sussidiarie, di   
     consumo e di merci 

4.478 7.886 1) Proventi da quote associative e  
apporti dei fondatori 

810 1.090 

2) Servizi 114.175 61.173 3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad 
associati e fondatori 

27.148 23.613 

3) Godimento beni di terzi 27.657 21.666 4) Erogazioni liberali 2.186 256 

4) Personale 69.355 57.383 5) Proventi del 5 per mille 1.554 1.533 

5) Ammortamenti 1.527 1.527 6) Contributi da soggetti privati 21.000 19.000 

7) Oneri diversi di gestione 8.128 14.570 8) Contributi da enti pubblici 164.586 175.440 

9)  Accantonamento a riserva 
vincolata per decisione degli 
organi istituz. 

103.929 103.000 10) Altri ricavi, rendite e proventi 722 1.490 

10) Utilizzo riserva vincolata per 
decisione degli organi 
istituzionali 

103.000- 31.800- 
 

 
 

TOTALE 226.248 235.405 TOTALE 218.006 222.422 

   Avanzo/disavanzo attività di interesse 
generale  8.242- 12.983- 

      

   B  Ricavi, rendite e proventi da 
attività diverse   

   3) Ricavi per prestazioni e cessioni a 
terzi 

6.750 7.590 

   6) Altri ricavi, rendite e proventi 473 399 

   TOTALE 7.223 7.989 

   Avanzo attività di supporto generale  7.223 7.989 

Totale oneri e costi 226.248 235.405 Totale proventi e ricavi 225.229 230.411 

   Avanzo d’esercizio prima delle 
imposte 1.019- 4.994- 

   Imposte 2.530- 1.736- 

   Avanzo/Disavanzo d’esercizio 3.549- 6.730- 
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Costi e proventi figurativi 

Costi figurativi 31/12/25 31/12/24 Proventi figurativi 31/12/25 31/12/24 

1) Da attività di interesse generale 7.871 7.871   1) Da attività di interesse generale 7.871 7.871   

Totale 7.871 7.871 Totale 7.871 7.871 

 

Stato Patrimoniale  

 31/12/25 31/12/24 

Attivo   

B) Immobilizzazioni   

                II – Immobilizzazioni materiali    

                        4) altri beni   4.933 6.460 

                 Totale immobilizzazioni materiali 4.933 6.460 

                III – Immobilizzazioni finanziarie    

                        3) altri titoli 4.399 44.399 

                 Totale immobilizzazioni finanziarie 4.399 44.399 

Totale immobilizzazioni (B) 9.332 50.859 

C) Attivo circolante   

 II - Crediti   

 1) verso utenti e clienti - 5.386 

 3) verso enti pubblici 134.043 88.659 

 4) verso soggetti privati per contributi 20.000 10.000 

 5) verso enti della stessa rete associativa 4.811 13.600 

 9) crediti tributari 902 773 

 12) verso altri 1.183 1.451 

                 Totale crediti 160.939 119.869 

                IV - Disponibilità liquide   

 1) depositi bancari e postali 48.286 54.475 

 3) danaro e valori in cassa 267 98 

 Totale disponibilità liquide 48.553 54.573 

Totale attivo circolante (C) 209.492 174.442 

D) Ratei e risconti attivi 68 - 

Totale attivo 218.892 225.301 
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 31/12/25 31/12/24 

Passivo   

A) Patrimonio netto   

 I -  Fondo dotazione dell’ente 25.823 25.823 

 II - Patrimonio vincolato   

                       2) riserve vincolate per decisione degli organi istituzionali 103.929 103.000 

 III - Patrimonio libero   

                       1) Riserve di utili o avanzi di gestione 13.182 19.909 

 IX – Avanzo/disavanzo dell’esercizio 3.549- 6.730- 

Totale Patrimonio netto (A) 139.385 142.002 

C) Trattamento di fine rapporto di lavoro subordinato 29.590 26.343 

D) Debiti   

 7) debiti verso fornitori 11.917 17.182 

 9) debiti tributari 1.745 808 

 10) debiti verso istituti di previdenza e di sicurezza sociale 5.368 4.216 

 11) debiti verso dipendenti e collaboratori 13.835 12.503 

 12) altri debiti  17.052 22.247 

Totale debiti (D) 49.917 56.956 

Totale passivo 218.892 225.301 

 
 

Relazione di missione, informazioni di carattere generale 

1) Informazioni generali sull’Ente 

Signori Associati, la presente Relazione di missione costituisce parte integrante del bilancio al 31/12/2025.  
L’Associazione A.N.C.R. “Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza ETS” nasce nel 1970, fondato 
da Paolo Gobetti e Franco Antonicelli allo scopo di preservare e valorizzare il cospicuo patrimonio  audiovisivo 
sulla Resistenza. Nel corso degli anni l’associazione ha raccolto un vasto patrimonio documentario, fatto di 
audiovisivi, documentazione archivistica, collezioni di fotografie e iconografiche, corredato da una ampia 
biblioteca, che viene valorizzato sia provvedendo alla conservazione e catalogazione e rendendolo disponibile 
alla pubblica  consultazione, sia organizzando rassegne, conferenze, mostre, pubblicazioni e prodotti didattici.   
Con Assemblea straordinaria dei soci del 21/04/2023, l’associazione ha modificato il proprio Statuto per ottenere 
l’iscrizione nel RUNTS, nonché il riconoscimento della personalità giuridica secondo la procedura prevista 
dall’art. 22 del Codice del Terzo Settore. L’iscrizione nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore è stata 
perfezionata in data 02/05/2023, acquisendo così la qualifica di ETS, in sostituzione alla precedente qualifica di 
ONLUS. 

2) Informazioni sugli associati e sulla partecipazione alla vita dell’Ente 

Il numero e la tipologia degli associati è andato considerevolmente cambiando nel corso del tempo, a causa della 
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scomparsa  progressiva dei partigiani che hanno rappresentato il nucleo associativo fondamentale nei primi anni 
di vita dell’A.N.C.R. e che a mano a mano sono stati sostituiti da persone più giovani con interessi e competenze 
più orientate al cinema documentario e storico. La loro partecipazione alla vita dell’Ente è mutevole, anche in 
relazione alle tipologie di attività che possono essere più o meno coinvolgenti. I soci oltre ad avere libero accesso 
alla documentazione archivistica conservata, partecipare alle manifestazioni e rassegne, ricevono le pubblicazioni 
dell’Ente. Le assemblee si tengono di regola una volta all’anno. Una verifica rigorosa relativamente ai soci in 
regola con le quote ha portato a verificare il numero in 33. 
Nel 2025 si è tenuta regolarmente l’assemblea ordinaria  per l’approvazione del bilancio in prima convocazione 
il 28 aprile e in seconda il 29 aprile. Si sono tenute due riunioni del Consiglio direttivo il 13 marzo e il 18 
novembre. 

Relazione di missione, informazioni sulle poste di bilancio 

3) Criteri di valutazione del bilancio 

Il bilancio relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 2025, di cui la presente Relazione di missione costituisce 
parte integrante ed essenziale, è stato redatto in conformità alle disposizioni previste in merito dal Codice civile e 
dal D.M. 05/03/2020, tenendo conto del Principio Contabile OIC 35 e delle raccomandazioni emanate dalla 
Fondazione Nazionale di Ricerca dei Commercialisti. 

Redazione del bilancio 

Il bilancio d’esercizio è formato dallo Stato patrimoniale, dal Rendiconto gestionale con l’indicazione, dei 
proventi e degli oneri, dell’associazione e dalla Relazione di missione che illustra le poste di bilancio, l’andamento 
economico e gestionale dell’associazione e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie. Le informazioni 
contenute nel presente documento sono presentate secondo l’ordine in cui le relative voci sono indicate nello Stato 
patrimoniale e nel Rendiconto gestionale. 
In riferimento a quanto indicato nella parte introduttiva della presente Relazione di missione, si attesta che, ai 
sensi dell’art. 2423, 3° comma del codice civile, qualora le informazioni richieste da specifiche disposizioni di 
legge non siano sufficienti a dare una rappresentazione veritiera e corretta della situazione aziendale vengono 
fornite le informazioni complementari ritenute necessarie allo scopo. 
Il bilancio d’esercizio è stato redatto in unità di euro. 

Principi di redazione 

Il bilancio di esercizio chiuso al 31/12/2025 corrisponde alle risultanze delle scritture contabili, regolarmente 
tenute, ed è stato redatto secondo le disposizioni dell’art. 2423 e seguenti del Codice civile. In particolare: 

• la valutazione delle voci è stata effettuata tenendo conto della prospettiva di continuazione dell’attività 
sociale e tenendo conto della funzione economica degli elementi attivi e passivi; 

• è stato osservato il principio della prudenza, indicando esclusivamente utili realizzati alla data di 
chiusura dell’esercizio, e rischi e perdite di competenza conosciuti dopo la chiusura dell’esercizio;  

• è stato osservato il principio della competenza, indicando proventi ed oneri di competenza dell’esercizio 
indipendentemente dalla data di incasso o pagamento; 

• gli eventuali elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci di bilancio sono stati valutati 
separatamente; 

• i singoli elementi che compongono il bilancio vengono valutati nel rispetto del principio di rilevanza, 
ossia giudicandoli nel contesto della situazione economico, patrimoniale e finanziaria e tenendo conto 
sia di elementi quantitativi che qualitativi. 

Considerando le informazioni disponibili, si ritiene che: 
• non sussistano squilibri di carattere patrimoniale o economico-finanziario; 
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• ricorrano le condizioni affinché l’associazione continui a costituire un complesso economico 
funzionante       destinato alla produzione di reddito per un prevedibile arco temporale futuro, relativo a 
un periodo di almeno dodici mesi dalla data di riferimento del bilancio. 

Nella valutazione prospettica circa il presupposto della continuità aziendale non sono emerse significative 
incertezze.     

Struttura e contenuto del prospetto di bilancio 

La struttura dello Stato patrimoniale e del Rendiconto gestionale è la seguente: 
• lo Stato patrimoniale e il Rendiconto gestionale riflettono le disposizioni del Decreto del Ministero del 

Lavoro e delle Politiche Sociali del 05/03/2020 “Adozione della modulistica di bilancio degli enti del 
Terzo settore”; 

• l’iscrizione delle voci di Stato Patrimoniale e Rendiconto gestionale è stata fatta secondo i criteri esposti 
nel Principio Contabile OIC 35 emanato dall’Organismo Italiano di Contabilità. I proventi sono 
classificati nel rendiconto gestionale sulla base della tipologia di attività svolta e nella voce più 
appropriata. I costi e gli oneri sono classificati nel rendiconto gestionale per natura secondo l’attività 
dell’associazione cui si riferiscono. 

La Relazione di missione contiene, inoltre, tutte le informazioni complementari ritenute necessarie per fornire una 
rappresentazione veritiera e corretta della situazione economica, finanziaria e patrimoniale, nonché a fornire le 
informazioni complementari, anche di carattere qualitativo, richieste dal legislatore e ritenute significative, in 
particolare circa i criteri seguiti per la classificazione nelle diverse aree previste nel Rendiconto gestionale. 

Rettifiche di valore e conversione dei valori non espressi all’origine in Euro 

L’associazione non ha svolto operazioni in valuta estera e non detiene crediti o debiti in valuta estera alla data di 
chiusura dell’esercizio.  

Accorpamenti ed eliminazioni delle voci rispetto al modello ministeriale 

Nel prospetto di bilancio sono mostrate le sole voci con saldo diverso da zero. Non è stato necessario procedere 
ad accorpamenti né alla eliminazione di voci o sottovoci. 

4) Movimenti delle immobilizzazioni 

Immobilizzazioni materiali 

Criteri di valutazione e iscrizione a bilancio 

Le immobilizzazioni materiali sono iscritte al costo di acquisto o di produzione maggiorato dei relativi oneri 
accessori direttamente imputabili. 
Nel caso in cui, indipendentemente dall’ammortamento già contabilizzato, risulti una perdita durevole di valore, 
l’immobilizzazione viene corrispondentemente svalutata; se in esercizi successivi vengono meno i presupposti 
della svalutazione, viene ripristinato il valore originario. 
I beni di costo unitario sino ad euro 516,46, suscettibili di autonoma utilizzazione, sono stati iscritti a nel 
Rendiconto gestionale qualora la loro utilità sia limitata ad un solo esercizio. 
Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del Codice Civile in quanto, 
come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati indicatori di potenziali perdite di valore 
delle immobilizzazioni materiali. 

Processo di Ammortamento dei beni materiali  

L’ammortamento è stato effettuato con sistematicità ed in ogni esercizio, in relazione alla residua possibilità di 
utilizzazione di ogni singolo bene. 
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Il costo delle immobilizzazione è stato ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di natura tecnico-
economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli esercizi di durata della vita economica 
utile dei beni cui si riferisce. Nell’anno di acquisto dei nuovi cespiti, il relativo ammortamento viene calcolato 
applicando un’aliquota dimezzata rispetto a quella ordinaria.  
Nel caso l’ente riceva contributi e li contabilizzati a riduzione del costo dell’immobilizzazione, nelle 
movimentazioni delle immobilizzazioni si indicano al lordo del contributo. 
I criteri di ammortamento delle immobilizzazioni materiali non sono variati rispetto a quelli applicati 
nell’esercizio precedente ed i coefficienti adottati nel processo di ammortamento sono i seguenti. 
 

Voci immobilizzazioni immateriali Aliquote di ammortamento 

Mobili e arredi 12% 

Macchine d’ufficio elettroniche 20% 

Movimenti delle immobilizzazioni materiali 

La composizione ed i movimenti delle singole voci sono così rappresentati: 
 

 Attrezzatura 
specifica Mobili e arredi Elaboratori 

Macchine 
d’ufficio 

elettroniche 

Totale 
immobilizzazioni 

materiali 

Valore di inizio esercizio      

Costo 47.012 3.688 12.978 10.273 73.951 

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 47.012- 1.752- 12.978- 5.749- 67.491- 

Valore di bilancio - 1.936 - 4.524 6.460 

Variazioni nell’esercizio      

Incrementi per acquisizioni - - - - - 

Ammortamento dell’esercizio - 132- - 1.395- 1.527- 

Totale variazioni - 132- - 1.396- 1.528- 

Valore di fine esercizio      

Costo 47.012 3.688 12.978 10.273 73.951 

Ammortamenti (Fondo ammortamento) 47.012- 1.884- 12.978- 7.144- 69.018- 

Valore di bilancio - 1.804 - 3.129 4.933 

 

Nel corso del 2025 l’associazione non ha effettuato investimenti in immobilizzazioni.  

Immobilizzazioni Finanziarie 

La voce delle immobilizzazioni finanziarie è costituita da titoli d’investimento, valutati al costo. Gli eventuali 
proventi finanziari sono rilevati solo nell’esercizio in cui sorge il diritto alla riscossione. Le eventuali diminuzioni 
di valore vengono rilevate quando dovute a “perdite durevoli”, ovvero perdite considerate non recuperabili. 
Per le immobilizzazioni finanziarie iscritte in bilancio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione o svalutazione. 
Nel corso dell’esercizio l’associazione ha realizzato il disinvestimento di titoli sottoscritti negli esercizi 
precedenti, che erano iscritti al costo di € 40.000. L’operazione ha consentito di contabilizzare a Conto economico 
proventi lordi complessivi di € 475. 
Al termine dell’esercizio, le immobilizzazioni finanziarie sono costituite da titoli obbligazionari, iscritti al costo 
di € 4.399.  
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5) Composizione dei Costi di impianto e di ampliamento e dei Costi di sviluppo 

Nel bilancio non sono iscritti costi di questa tipologia. 

6) Crediti e dei debiti di durata superiore a cinque anni e debiti assistiti da garanzie reali 
su beni sociali 

Nel bilancio non sono iscritti crediti o debiti scadenti oltre 12 mesi, oltre ai titoli già descritti nel paragrafo relativo 
alle immobilizzazioni finanziarie, cui si rimanda.  
L’associazione non ha contratto debiti assistiti da garanzie reali su beni sociali. 

7) Ratei e risconti attivi, Ratei e risconti passivi e Altri fondi  

I ratei attivi iscritti a bilancio consistono in quote di canoni di leasing di competenza dell’esercizio successivo, 
pari ad € 68.  
Al 31/12 è iscritto un fondo svalutazione crediti, costituito negli esercizi precedenti per € 189, a copertura di 
crediti commerciali ritenuti di  difficile esigibilità. 
Nel bilancio non sono iscritti risconti né Fondi per oneri. 

8) Movimentazioni delle voci di Patrimonio netto 

Il Principio Contabile Nazionale OIC 28 definisce il Patrimonio netto come la differenza tra le attività e le passività 
di bilancio in grado di esprimere la capacità di soddisfare i creditori e le obbligazioni "in via residuale" attraverso 
le attività.  
Secondo le disposizioni contenute nel Decreto del Ministero del Lavoro e delle politiche sociali del 5 marzo 2020, 
il Patrimonio netto accoglie le seguenti voci: 

I. Fondo dotazione, di cui l’ente del Terzo settore può disporre al momento della sua costituzione; 
II. Patrimonio vincolato, derivante da riserve statutarie vincolate nonché da riserve vincolate per scelte 

operate dagli Organi istituzionali o da terzi donatori;  
III. Patrimonio libero, costituito dal risultato gestionale degli esercizi precedenti nonché da riserve di altro 

genere; 
IV. Avanzo/disavanzo d’esercizio, eccedenza dei proventi e ricavi rispetto agli oneri e costi dell’esercizio.  

 
Con riferimento all’esercizio in chiusura, nelle tabelle seguenti vengono esposte le variazioni delle singole voci 
del Patrimonio netto, nonché il dettaglio delle altre riserve, se presenti in bilancio. 
 

 Valore di inizio 
esercizio 

Destinazione 
risultato esercizio 

precedente 
Variazioni in 

aumento 
Variazioni in 
diminuzione 

Risultato 
d’esercizio 

Valore di fine 
esercizio 

Fondo di dotazione dell’ente 25.823 - - - - 25.823 

Patrimonio vincolato 103.000  103.929 103.000- - 103.929 

Patrimonio libero 19.909 6.730- 3 - - 13.182 

Avanzo/disavanzo d’esercizio 6.730- 6.730 - - 3.549- 3.549- 

Totale 142.002 - 103.932 103.000- 3.549 139.385 
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Disponibilità e utilizzo del Patrimonio netto 
Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di Patrimonio netto, con specificazione della loro 
origine, possibilità di utilizzazione e distribuibilità, nonché della loro avvenuta utilizzazione nei precedenti tre 
esercizi.  
 

Descrizione Importo Origine/Natura Esistenza di 
vincoli Utilizzi nell’esercizio 

Fondo di dotazione dell’ente  25.823 Capitale No - 

Patrimonio vincolato:  103.929  Sì 103.000 

- Fondo spese contributo della Fondazione 
CRT -    1.000 

- Fondo spese contributi MIC Cinema -    1.000 

- Fondo spese contributi MIC biblioteche-
acquisto libri 12.287    - 

- Fondo spese contributi MIC  2.142    - 

- Fondo spese contributo della Regione 
Piemonte - Amici di Paolo Gobetti 6.500    - 

- Contributo spese Ministero – Custodi di 
memorie 79.000    89.000 

- Fondo spese contributo "Fondazione Polo del 
900 - Filmare la Storia" 4.000    - 

- Contributo spese catalogazione biblioteca -    1.000 

- Fondo spese contributo MIBAC Istituti -    3.000 

- Fondo spese Filmare la storia  -    8.000 

Patrimonio libero:  13.182 Avanzi No - 

- Riserva legale 6.632    - 

- Avanzi esercizi precedenti 6.550    - 

Totale  142.934   103.000 

9) Impegni di spesa o reinvestimento di fondi o contributi ricevuti con finalità specifiche 

L’Associazione non detiene “debiti fuori bilancio”, ossia impegni esistenti alla data di chiusura dell’esercizio ma 
che ancora non rilevano ai fini dell’iscrizione di una passività in bilancio. 

10)  Debiti per erogazioni liberali condizionate 

L’Associazione non ha ricevuto liberalità aventi una clausola di potenziale restituzione a favore del promittente. 
 

Relazione di missione, informazioni sul Rendiconto gestionale 

11)  Analisi delle principali componenti del Rendiconto gestionale 

Il Rendiconto gestionale evidenzia il risultato economico dell’esercizio.  



A.N.C.R. ARCHIVIO NAZIONALE CINEMATOGRAFICO DELLA RESISTENZA ETS Bilancio al 31/12/2025 

 

 

Bilancio 2025 Pagina 9 

 

Esso fornisce una rappresentazione delle operazioni di gestione, mediante una sintesi dei ricavi, rendite, proventi, 
costi e oneri che hanno contribuito a determinare il risultato economico. I componenti positivi e negativi di reddito, 
iscritti in bilancio secondo quanto previsto dall’articolo 2425-bis del codice civile, sono distinti secondo 
l’appartenenza alle varie gestioni: da attività di interesse generale, da attività diverse, da attività di raccolta fondi, 
da attività finanziarie e patrimoniali, di supporto generale. 
L’attività di interesse generale identifica i componenti di reddito generati da operazioni che identificano e 
qualificano la parte peculiare e distintiva dell’attività economica svolta dall’Associazione.   
Le attività diverse forniscono un contributo secondario e strumentale al perseguimento della missione dell’ente. 

A) Ricavi, rendite e proventi da attività di interesse generale 

I ricavi da attività di interesse generale sono costituiti da quote associative, proventi del 5 per mille, ricavi da 
prestazioni svolte nei confronti degli associati, contributi e liberalità ricevuti da privati e altri enti, a sostegno 
dell’attività associativa. 
Ammontano ad € 218.006. La tabella che segue ne dettaglia la composizione. 
 
Descrizione  31/12/2025   31/12/2024 
Entrate da attività di interesse generale  218.006   222.422 

1) Proventi da quote associative e apporti dei fondatori  810  1.090 

Quote associative 810  1.090  

3) Ricavi per prestazioni e cessioni ad associati e fondatori  27.148  23.613 

Rimborso personale distaccato 5.248  6.357  

Ricavi per prestazioni ad associati 20.884  11.873  

Sopravvenienze attive 1.016  5.383  

4) Erogazioni liberali  2.186  256 

5) Proventi del 5 per mille  1.554  1.533 

6) Contributi da soggetti privati  21.000  19.000 

Fondazione C.R.T. 10.000  10.000  

Polo del ‘900 11.000  9.000  

8) Contributi da enti pubblici  164.586  175.440 

MIC Cinema 90.000  117.500  

MIC Istituti culturali 14.227  16.806  

Ministero della Cultura 4.029  3.991  

MIC Biblioteche 12.287  2.500  

Regione Piemonte 42.893  34.643  

Città di Torino 1.150  -  

10) Altri ricavi, rendite e proventi  722  1.490 

Abbuoni attivi 11  14  

Rimborsi spese 90  -  

Proventi finanziari 621  1.477   

A) Costi e oneri da attività di interesse generale 

Ammontano ad € 226.248. La tabella che segue ne dettaglia la composizione. 

Descrizione   31/12/2025   31/12/2024 
Uscite da attività di interesse generale  226.248   235.405 

1) Materie prime, sussidiarie, di consumo e di merci  4.478  7.886 
Acquisto libri,  riviste e pellicole per biblioteca 233  2.294  
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Acquisto materiali vari 38  56  

Acquisto beni strumentali inferiori € 516,46 3.472  5.059  

Cancelleria e stampati 536  126  

Acquisto generi pulizie 148  245  

Materiale vario di consumo 49  106  

2) Servizi  114.175  61.173 
Spese tipografiche 1.711  3.034  

Digitalizzazione patrimonio audiovisivo 2.410  7.852  

Trasporti su acquisti 343  391  

Spese telefoniche 1.249  1.173  

Spese di pulizia 4.360  5.191  

Assistenza tecnica 3.260  2.814  

Consulenze notarili 72  -  

Consulenze diverse 85.901  26.142  

Emolumento Revisori 2.300  800  

Alberghi e ristoranti 3.636  4.300  

Spese di ospitalità 203  296  

Viaggi e trasferte 1.656  1.861  

Spese di rappresentanza  6  114  

Spese postali 5  -  

Consulenze contabili 2.664  3.662  

Consulenza del lavoro 3.600  3.294  

Spese e commissioni bancarie 800  250  

3) Godimento beni di terzi  27.657  21.666 
Spese godimento immobile 18.160  16.984  

Canoni di leasing 1.103  1.231  

Noleggio pellicole 3.569  2.051  

Diritto d’autore 4.825  1.400  

4) Personale  69.355  57.383 
Retribuzioni lorde 50.023  41.244  

Contributi INPS  14.775  12.132  

Contributi fondi previdenziali  360  411  

Contributi INAIL 235  229  

Quote TFR  3.961  3.367  

5) Ammortamenti  1.527  1.527 
Ammortamento mobili e arredi 132  132  

Ammortamento macchine d’ufficio elettroniche 1.395  1.395  

7) Oneri diversi di gestione  8.128  14.571 
Omaggi e premi 3.699  659  

Diritti camerali 18  -  

Imposte e tasse 270  296  

Sanzioni 9  3  

Quote associative 1.622  2.460  

Abbonamenti 1.160  419  

Perdite su crediti 3  18  

Abbuoni passivi 14  29  

Erogazioni liberali 812  -  

Diritti S.I.A.E. 44  -  
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Sopravvenienze passive 472  10.575  

Valori bollati -  6  

Commissioni disponibilità fondi -  85  

Interessi passivi su imposte 5  22  
9)  Accantonamento a riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali  103.929  103.000 
Fondo spese contributo catalogazione biblioteca -acquisto libri 12.287  1.000  
Fondo spese contributo MIC  2.142  -  
Fondo spese contributo MIC Cinema -  1.000  
Fondo spese contributo MIUR/MIBCA 79.000  89.000  
Fondo spese contributo Regione Piemonte  6.500  -  
Fondo spese contributo MIBAC - Istituti culturali -  3.000  
Fondo spese contributo Fondazione Polo del ‘900 - Filmare la Storia 4.000  8.000  
Fondo spese contributo Fondazione CRT -  1.000  

10) Utilizzo riserva vincolata per decisione degli organi istituzionali  103.000-  31.800- 
Utilizzo fondo spese contributo Fondazione Polo del ‘900 - Filmare la Storia 8.000-  9.000-  

Utilizzo fondo spese contributo Regione Piemonte  -  8.800-  

Utilizzo fondo spese contributo Fondazione CRT 1.000-  3.000-  

Utilizzo fondo spese contributo MIBACT Istituti culturali 3.000-  11.000-  

Utilizzo fondo spese contributo catalogazione biblioteca 1.000-  -  

Utilizzo fondo spese contributo MIC Cinema 1.000-  -  

Utilizzo fondo spese contributo MIUR/MIBCA 89.000-  -  

B)  Ricavi, rendite e proventi da attività diverse 

I ricavi da attività diverse derivano da prestazioni effettuate a favore di terzi con modalità commerciali. 
Ammontano ad € 7.723. La tabella che segue ne dettaglia la composizione. 
 
Descrizione  31/12/2025   31/12/2024 
Entrate da attività di interesse generale  7.723   7.989 

3) Ricavi per prestazioni e cessioni a terzi  6.750  7.590 

Ricavi commerciali 6.750  7.590  

6) Altri ricavi, rendite e proventi  473  399 

IVA da detrazione forfettaria 473  399   

Test di non commercialità dell’attività 

In base all’art. 79, co. 2 del D.Lg. 117/2017, affinché l’attività degli ETS possa considerarsi non commerciale, la 
somma tra i corrispettivi e i contributi da attività di interesse generale non deve superare i costi effettivi. Ai sensi 
del successivo comma 2-bis, è consentito un margine di tolleranza nel caso in cui i corrispettivi e i contributi da 
attività di interesse generale superino i costi effettivi entro il 6%, per ciascun periodo d’imposta e per non oltre 
tre periodi d’imposta consecutivi. 

I contributi da considerare includono quelli erogati dalla Pubblica amministrazione, ad esclusione degli eventuali 
importi di partecipazione alla spesa previsti dall'ordinamento. Riguardo ai costi effettivi, i medesimi si 
determinano computando, oltre ai costi diretti, tutti quelli imputabili alle attività d’interesse generale e, tra questi, 
i costi indiretti e generali, ivi compresi quelli finanziari e tributari.  

Test di non commercialità Corrispettivi e contributi da attività di Costi effettivi ESITO 
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dell’attività interesse generale 

Anno 2025 218.006 226.248 Superato 

Si attesta che l’associazione supera il test di non commercialità, avendo corrispettivi e contributi da attività di 
interesse generale non superiori ai costi effettivi. 

Imposte sul reddito d’esercizio 

L’Associazione calcola e versa l’IRAP sulla base imponibile derivata dall’applicazione del metodo retributivo al 
quale sono sottoposti tutti gli enti non commerciali di diritto privato. 
L’imposta IRES viene determinata sull’attività commerciale applicando il regime forfetario stabilito dalla Legge 
398/91. 
 
Descrizione  31/12/25  31/12/24 

Imposte correnti sul reddito d’esercizio  2.530  1.736 

IRES corrente 49  55  

IRAP corrente 2.481  1.681  

12)  Natura delle erogazioni liberali ricevute 

Gli atti di liberalità si contraddistinguono per la coesistenza di entrambi i seguenti presupposti: 
a) l’arricchimento del beneficiario con corrispondente riduzione di ricchezza da parte di chi compie l’atto, 
b) lo spirito di liberalità (inteso come atto di generosità effettuato in mancanza di qualunque forma di 

costrizione). 
In base al profilo soggettivo del soggetto promittente, la Fondazione Nazionale dei Commercialisti classifica come 
segue le erogazioni liberali:  

- contributi da Enti Pubblici, derivanti da accordi quali le convenzioni, non caratterizzate da un rapporto di 
sinallagmaticità;  

- contributi da Enti Privati;  
- proventi del 5 per mille;  
- sovvenzioni, ossia una donazione finanziaria/pagamento di natura non commerciale erogata per 

contribuire al conseguimento di un obbiettivo rientrante nell’ambito di una politica dell’Unione Europea 
oppure per il funzionamento di un organismo che persegua uno scopo d’interesse generale europeo. 

L’associazione ha ricevuto le seguenti erogazioni liberali di competenza dell’esercizio 2025: 
 

Contributi da Enti Pubblici  164.586 

MIC Cinema 90.000  

MIC Istituti culturali  14.227  

Ministero della Cultura 4.029  

MIC Biblioteche 12.287  

Regione Piemonte 42.893  

Città di Torino 1150  

Contributi da Enti Privati  21.000 

Fondazione C.R.T. 10.000  

Polo del ‘900 11.000  

Proventi del 5 per mille  1.554 
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5 per mille anno 2023 1554  

 
 

Relazione di missione, informazioni concernenti la struttura e il 
funzionamento sociale 

13)  Numero medio dei dipendenti ripartito per categoria 

Nel seguente prospetto è indicato il numero medio dei dipendenti, ripartito per categoria e calcolato considerando 
la media giornaliera. 
 

 Quadri Impiegati Operai Totale dipendenti 

Numero medio - 4 - 4 

 
Tutti i dipendenti sono impiegati part-time. Nel 2025 un solo lavoratore è stato distaccato presso il Polo del ‘900 
per n.6 ha alla settimana. 
Si attesta che l’associazione ha impiegato n. 2 associati volontari, per un numero complessivo di n. 50 giornate 
(mediamente 10 mesi per 5 giorni alla settimana a 4 ore al giorno). 
È inoltre impiegato un lavoratore distaccato dal MIUR, con una assegnazione da parte dei MIUR  che si rinnova 
annualmente.  
Hanno prestato inoltre servizio due servizio-civiliste dal 15 settembre 2025 e proseguiranno fino al 15 settembre 
2026. 

14)  Compensi spettanti all’Organo esecutivo, all’Organo di controllo e al soggetto 
incaricato della Revisione legale  

L’associazione non ha deliberato compensi, né esistono anticipazioni e crediti, a favore dell’Organo 
amministrativo, mentre sono stati deliberati compensi all’Organo di controllo. Inoltre la stessa non ha assunto 
impegni per conto di tali organi per effetto di garanzie di qualsiasi tipo prestate. 
 

 Sindaco Unico 

Compensi 2.300 

Il compenso è così ripartito: € 800 per l’incarico di Organo di controllo, € 1.500 per la revisione alla 
rendicontazione di un progetto. 

15)  Patrimoni destinati ad uno specifico affare 

Si attesta che alla data di chiusura del bilancio non sussistono patrimoni destinati ad uno specifico affare di cui 
all’art. 10 del decreto legislativo n. 117/2017 e successive modificazioni ed integrazioni. 

16)  Operazioni realizzate con parti correlate 

In base al Principio Contabile OIC 35, per parti correlate si intende: 
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- Ogni persona o ente in grado di esercitare il controllo sull’ente. Il controllo si considera esercitato dal 
soggetto che detiene il potere di nominare o rimuovere la maggioranza degli amministratori o il cui 
consenso è necessario agli amministratori per assumere decisioni; 

- Ogni amministratore dell’ente; 
- Ogni società o ente che sia controllato dall’ente (ed ogni amministratore di tale società o ente); 
- Ogni dipendente o volontario con responsabilità strategiche; 
- Ogni persona che è legata ad una persona la quale è parte correlata dell’ente. 

Ai fini di quanto disposto dalla normativa vigente, si attesta che nel corso dell’esercizio non sono state poste in 
essere operazioni con parti correlate.  

17)  Proposta di destinazione dell’avanzo o di copertura delle perdite 

Alla luce di quanto sopra esposto, il Consiglio Direttivo propone di coprire il disavanzo d’esercizio di € 3.548,87 
mediante la Riserva di avanzi di gestione degli esercizi precedenti, iscritta in bilancio per € 13.182. 
 

Relazione di missione, illustrazione dell’andamento economico e 
finanziario e delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie 

18) Situazione dell’ente e dell’andamento della gestione 

Anche la gestione 2025 è stata ispirata da un costante e rigorosa attenzione al controllo dei conti seguendo  principi 
di prudenza e di estrema oculatezza, assolutamente necessari in tempi in cui l’accesso ai finanziamenti e ai bandi 
risulta sempre più complesso e incerto. Ulteriori difficolta si aggiungono  dai prolungati ritardi nella erogazione 
di contributi che complicano evidentemente la realizzazione delle iniziative. L’anno si e concluso con una perdita 
di € 3.549.  
Particolarmente critica è stata la mancata ammissione al finanziamento del bando Promozione (B – sviluppo della 
cultura audiovisiva, analisi e studi) 2025 – allegato A/2, bando al quale l’ANCR partecipava ogni anno con esiti 
generalmente positivi. Inoltre, il bando si riferiva ad attività del 2025 già in gran parte realizzate, mentre gli esiti 
sono stati comunicati solo il 31 marzo 2026, determinando una situazione di deficit. 
Si è inoltre registrata una diminuzione del contributo del Ministero della Cultura – Istituti culturali, passato da € 
16.806 a € 14.228. A compensazione parziale, sono stati assegnati due contributi minori sempre dal Ministero: 
• 1.886,79 euro per convegni;  
• 2.143 euro per biblioteche (acquisto attrezzature).  
• È stato inoltre ottenuto un ulteriore contributo ministeriale per l’acquisto di beni librari pari a 12.286,99 euro 

(accantonato e da utilizzare entro marzo 2026). 
• Con il progetto per il trattamento conservativo del fondo “Amici di Piero Gobetti” è stato nuovamente ottenuto 

un contributo dalla Regione Piemonte, nell’ambito del bando Archivi, pari a 8.250 euro. 
• L’esito del bando “Cinema e Immagini per la scuola” è stato nuovamente molto positivo: l’ANCR si è 

classificato 19° su 131 enti ammessi, ottenendo un contributo di 90.000 euro. Tale contributo è stato in gran 
parte accantonato, poiché la comunicazione dell’esito è avvenuta all’inizio dell’autunno e, prima della fine 
dell’anno, è stato possibile svolgere soltanto attività preparatorie. Il progetto che vede la partecipazione di 70 
classi non solo in Piemonte ma in altre regioni italiane verrà pertanto interamente realizzato nel primo 
semestre 2026 e concluso entro giugno. 

• Invariati sono rimasti il contributo della Regione  di 34.642,86 e quello della CRT di 10.000 euro. 
Leggermente aumentato il contributo del Polo del ‘900 per il concorso Filmare la storia (11.000 euro). Si è 
aggiunto anche un piccolo progetto nell’ambito di “Crescere in città” della Città di Torino per 1.150,00. Tutti 
i fondi accantonati nel 2024 per la realizzazione di alcuni progetti a scavalco e per un totale di 103.000   euro 
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sono stati interamente spesi per la realizzazione dei progetti connessi. Le entrate della parte commerciale 
(6.750 euro) si attestano sostanzialmente sulla stessa cifra dell’anno scorso con una leggera riduzione. In data 
31 marzo è pervenuta anche la comunicazione relativa  alla esclusione del progetto dell’Archivio nel bando 
promozione del Ministero dei Beni Culturali – direzione Cinema. Sarà necessario effettuare una riflessione 
approfondita in merito per capire le ragioni di tale esclusione e come si potrà procedere per  migliorare il 
progetto in futuro. 

L’ANCR si regge sul lavoro competente, efficiente, generoso dei dipendenti e dei collaboratori che contribuiscono 
a portare a termini i progetti e al loro successo. Non si è ancora provveduto a sostituire il bibliotecario Martino 
Cinotto, ma sta curando la gestione della biblioteca la dott.ssa Chiara Maraghini Garrone al momento con un 
incarico occasionale. 
 L’ANCR può contare sul lavoro importante non solo nel campo didattico ma anche in generale nelle attività di 
progettazione della dott.ssa Micaela Veronesi, distaccata dal MIUR, dei due volontari (Paola Olivetti con funzione 
di direzione e Corrado Borsa), forze operative di significativo livello professionale che valgono ad abbattere i 
costi e a dare continuità ai progetti. Dal mese di settembre sono state inoltre attive le servizio-civiliste Laura 
Guglielmi e Ludovica Milone che finiranno il loro incarico nel settembre 2026. Si sta inoltre rifacendo la domanda 
nell’ambito de nuovo bando di servizio civile e si spera di potere mantenere una continuità anche nel 2026-2027 
Nell’ambito della convenzione con il Dams e con l’Università di Torino sono stati accolti nel 2025 n. 5 giovani 
tirocinanti: Alberto Pirillo, Irene Turchetto, Francesca Strangis, Chiara Fodde, Andy TsiteYa Mountabo, che 
hanno soprattutto lavorato alla redazione del catalogo 1975 e Alessandro Pomato del Cam che ha lavorato alla 
catalogazione delle interviste. In cifre gli esiti delle attività 2025 sono stati molto positivi con circa 3250 spettatori 
alle rassegne disseminate lungo tutto l’anno; 1345 spettatori alla mostra DisobbediREsistere; 194 opere iscritte a 
Filmare la storia, 450 partecipanti alla premiazione e 890 spettatori allo streaming; anche sui social comunque c’è 
stato un incremento dei follower. Il sito dell’ANCR ha avuto nell’anno 16084 utenti attivi; sui social la pagina 
istituzionale di FB ha 3395 follower, Filmare la storia 1069, Instagram 1748 con 457 post, Youtube 439846 
visualizzazioni e 1900 iscritti, Vimeo è in fase di implementazione anche come strumento per il nuovo sito.  
 

PATRIMONIO: CINETECA ARCHIVI E BIBLIOTECA 
Molto lavoro è stato effettuato per la gestione del patrimonio  con  attività relative alla catalogazione della cineteca 
e alla digitalizzazione e restauro di alcuni film; all’incremento della biblioteca e alle attività di catalogazione. 

Attività in cineteca: Restauri e digitalizzazioni 
È proseguito il lavoro di ricerca nell'ambito della cineteca dell'ANCR finalizzato a individuare le tecniche più 
innovative per procedere a operazioni di restauro e digitalizzazione dei filmati rari conservati.  

Recupero archivistico Fondo Amici di Piero Gobetti 
Il fondo di interviste realizzate da Paolo Gobetti alla fine degli anni '70 raccoglie importanti testimonianze di 
personaggi di spicco della cultura e della vita politica italiana che conobbero e collaborarono con Piero Gobetti. 
Il fondo è cospicuo con più di 150 ore di registrazioni filmate a 60 figure di grande rilievo nella vita culturale e 
politica italiana del secolo scorso (citiamo fra gli altri Carlo Levi, Natalino Sapegno, Ferruccio Parri, Giuseppe 
Prezzolini, Giuseppe Saragat, e altri.) Il fondo necessita di un importante intervento di recupero conservativo e 
sarà pertanto digitalizzato e ri-catalogato al fine di agevolare la ricerca storica e archivistica.  
 

ATTIVITÀ DI DIFFUSIONE CULTURALE 

Presentazioni di libri 
Diverse sono state le presentazioni di libri curate dal ANCR nel 2025, legate a tematiche di cinema storia e spesso 
accompagnate dalla proiezione di documentari o cortometraggi. Segnaliamo in particolare: Presentazione del 
volume "Visioni del rimosso, Lo sguardo cinematografico sul colonialismo italiano" a cura di Daniela Ricci e 
Micaela Veronesi. Edizioni Mimesis, 2025 Salone OFF - Archivio nazionale cinematografico della Resistenza - 
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Polo del ‘900, Biblioteca e Archivi - Torino 12 maggio 2025 Intervengono le curatrici Daniela Ricci e Micaela 
Veronesi con Valentina Fusari (Università di Torino). Presentazione di "Labanta! Ex colonie portoghesi e cinema 
italiano"; “Annale 2023 dell'Archivio Audiovisivo del Movimento Operaio e Democratico” (AAMOD) 18 giugno 
2025 nella sala conferenze del Polo del 900 con interventi di Andrea Gelardi (co-curatore del volume); Luca 
Peretti (co-curatore del volume) Elena Bedei (regista e autrice); Daniela Ricci (autrice e docente, Archivio 
nazionale cinematografico della Resistenza); Francesco Ambrosini (saggista e traduttore, Associazione italo-
portoghese Tucátulá). Segue la proiezione del cortometraggio “Maputo. Una città che rinasce” (regia di Elena 
Bedei, 1977, dur. 12’); "Pacifismi. Storia plurale di un’idea controversa" di Roberto Della Seta, Mimesis 2025, 
Intervengono con l’autore la scrittrice Helena Janeczek e lo storico Giovanni De Luna, martedì 30 settembre, Polo 
del ‘900, Biblioteca e archivi, Palazzo San Daniele; Per il 25 aprile inoltre presso lo Spazio MoMag – indirizzo 
Corso Palermo 93/G, Torino, è stata fatta la “Plasmare le coscienze”. Cinema e infanzia nell’Italia fascista (1923-
1943) di Stefano Campagna, Carocci editore. Hanno dialogato con l’autore, Micaela Veronesi (Ancr), Silvio 
Alovisio (università di Torino), Claudio Panella (UC), Edoardo Peretti (ANMC); “L’Addio all’Impero 1975”: 
l’indipendenza delle colonie portoghesi, a cura di Fernando Rosas, Mário Artur Machaqueiro, Pedro Aires 
Oliveira. Edizione italiana a cura di: Francesco Ambrosini. 31 ottobre, Polo del 900, Palazzo San Daniele, Spazio 
Incontri e proiezione del cortometraggio Time to Change di Pocas Pascoal in dialogo con Daniela Ricci. 

Proiezioni 
Numerose sono state le proiezioni di film e documentari realizzate dall’ANCR nel corso dell'anno su tematiche 
di cinema e storia anche con la partecipazione degli autori e con presentazioni di esperti. In particolare segnaliamo: 
Portuali di Perla Sardella a Torino con l’Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza e l’Unione 
Culturale Franco Antonicelli per i Job Film Days Lunedì 23 settembre 2025, ore 21.00  al Cinema Centrale, Via 
Carlo Alberto 27, Torino  
Il 16 novembre 2025 ore 21.15 presso il Cinema Esedra - Via Pietro Bagetti 30, TO, la proiezione del film L'addio 
di Toia Bonino (Argentina, 2024, 71’) con la presenza della regista, dei produttori Alejandra Grinschpun e 
Alejandro De La Fuente, del direttore di Film Commission Torino Piemonte Paolo Manera e di Cristina Voto. 
Das Rad – Viaggio di una bicicletta di Ambra Tonini (Francia, 2024, 54’) il 22 settembre 2025, ore 18 – Polo del 
’900, Auditorium, piazzetta Antonicelli, Torino, con intervento della regista Ambra Tonini- La proiezione è stata 
organizzata dall’Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza e dall’ANEI  (Associazione Nazionale Ex 
Interna – sezione di Torino) in occasione della prima Giornata degli internati italiani (20 settembre 2025), 
istituita con la legge n. 6/13 gennaio 2025 per commemorare il 20 settembre 1943, quando Hitler cambiò lo status 
dei militari italiani catturati dopo l'armistizio dell'8 settembre, trasformandoli da prigionieri di guerra in "internati 
militari" (IMI)  

Cineteca della Deportazione 
Settima edizione della Cineteca della Deportazione, per il Giorno della memoria, in un anno importante perché 
ricorre l’80° anniversario della liberazione del lager di Auschwitz, il primo lager ad essere liberato e a cui è 
simbolicamente dedicata la data del 27 gennaio, Giorno della memoria. Come omaggio al grande regista Claude 
Lanzmann, che ha dedicato gran parte della sua opera cinematografica al tema della Shoah è stato proiettato nella 
due giornate del 28 e 29 gennaio L'ultimo degli ingiusti, un film in due parti, incentrato sulla figura del rabbino 
di Vienna Benjamin Murmelstein sopravvissuto alla Shoah. La dottoressa Silvia Nugara ha introdotto le due parti 
del film, proponendo importanti spunti di riflessioni e approfondimenti, anche in chiave didattica per le scuole 
superiori. 

Retrospettiva Sarah Maldoror 
Retrospettiva Sarah Maldoror. Pioniera del cinema panafricano, narratrice delle lotte per l'indipendenza, 
femminista, militante, ha raccontato nei suoi film la presa di consapevolezza del continente africano e le sue 
battaglie per la libertà. Della sua opera che si compone di circa quaranta film, soprattutto cortometraggi, il Museo 
nazionale del Cinema ha organizzato una retrospettiva in collaborazione con Archivio nazionale cinematografico 
della Resistenza e Alliance Française di Torino. Curata da Daniela Ricci e con la presenza della figlia Annouckha 
de Andrade, al cinema Massimo dal 15 al 20 gennaio 2025. 

Bref International Short Film Festival 
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Programma di cortometraggi a tema Resistenza curato dall’Archivio nazionale cinematografico della Resistenza 
nell'ambito di Bref International Short Film Festival - Aosta, 26 aprile 2025. Sono stati proiettati: Immagini 
partigiane - Antologia di filmati girati nei venti mesi della Resistenza da partigiani cineamatori piemontesi 
conservati dall’Archivio nazionale cinematografico della Resistenza;  L’orecchio ferito del piccolo comandante 
di Daniele Gaglianone (Italia, 1993, 10’) La vera storia della partita di nascondino più grande del mondo di Paolo 
Bonfandini, Irene Cotroneo, Davide Morando (Italia, 2021, 11’) 

Festa della Liberazione 
Un momento centrale dell’anno è stato dedicato all’80° della Liberazione. L’ANCR è stato coinvolto nella 
realizzazione di diversi progetti in collaborazione con il Museo Diffuso della Resistenza di cui l’ANCR è socio 
fondatore ed ha partecipato alla realizzazione del  libro “Memorie di Pietra”, una guida a 80 luoghi della lotta di 
Liberazione, scelti tra centinaia che ricordano le vittime di venti mesi di occupazione, distribuito per il 25 aprile 
con il quotidiano “La stampa” 

Immagini Verso la Liberazione 
L’Archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza ha presentato il 25 aprile al cinema Massimo Immagini 
Verso la Liberazione Un programma di filmati amatoriali d’archivio in due tempi: Primo tempo: "La liberazione 
un film di famiglia" (30’) un documentario realizzato da Home movie con la collaborazione dell’Archivio 
Nazionale Cinematografico della Resistenza e di altri archivi. Secondo tempo: "Verso la Liberazione. Le 
immagini degli operatori partigiani in Piemonte" (35’). Il programma realizzato con i filmati conservati presso 
l’Archivio nazionale cinematografico della Resistenza ci riporta lo sguardo di partigiani cineamatori partigiani 
che hanno partecipato alla Resistenza in Piemonte e che ci offrono quindi uno sguardo interno anche relativo alla 
vita quotidiana e al mondo partigiano. Il programma, accompagnato da musiche dal vivo,  è stato introdotto da 
Paola Olivetti (archivio Nazionale Cinematografico della Resistenza) e da Gianmarco Mancosu. 

Le liberazioni in 8 millimetri 
Proiezione di un inedito ritrovamento: un film girato nelle colline delle Langhe meridionali (Morazzone, Cigliè, 
Marsaglia) da Giovanni Ferrero nell’agosto del 1944 tra i partigiani della II divisione autonoma di La proiezione 
è stata effettuata in loop per tutta la giornata del 25 aprile nell'ambito della mostra "Combattere verso la 
liberazione" Enrico Martini Mauri con un commento originale di Guido Manera. Segue un montaggio di immagini 
amatoriali realizzate dai partigiani negli ultimi momenti della Resistenza che testimoniano la gioia per 
l’approssimarsi della Liberazione a Torino e in alcune località italiane. 

Millenovecento75 - cinema italiano anno per anno 
Anche per il 2025 è stato riconfermato il lavoro di ricerca sul cinema italiano anno per anno, un importante 
strumento di documentazione preparato soprattutto per gli studenti e i ricercatori di cinema. L’anno preso in 
considerazione è il 1975 e anche con l’aiuto dei tirocinanti del DAMS si è svolta una ricognizione puntuale sulle 
pubblicazioni dell’epoca (quotidiani, riviste, ecc.) raccogliendo recensioni, critiche, notizie sulla produzione 
italiana dell’anno. Il materiale raccolto, opportunamente selezionato e montato è stato oggetto della pubblicazione 
nel catalogo Millenovento75, quarantesimo numero della collana iniziata nel 1982. L’iniziativa è stata 
accompagnata da rassegna di film al cinema Massimo dal 10 al 18 dicembre 2025. 
 
 

Controcampi 
Proseguendo il lavoro sul colonialismo Ancr ha partecipato al nuovo progetto integrato coordinato dall’Unione 
Culturale Franco Antonicelli, intitolato Controcampi. Sguardi sul colonialismo italiano. Il progetto si propone di 
fornire un contributo conoscitivo ed esperienziale alla decolonizzazione degli immaginari, delle narrazioni 
istituzionali, dei patrimoni artistico-culturali, dello spazio pubblico, tramite un ricco programma che ha previsto 
due rassegne di incontri, workshop, proiezioni e spettacoli. La prima si è svolta dal 3 al 13 novembre e si è 
occupata di indagare la storia del colonialismo italiano per ristabilire le dinamiche dell’oppressione, le 
responsabilità dei crimini, le cause della loro sistematica rimozione dalla memoria nazionale. La seconda si è 
svolta dal 21 al 30 novembre ed è stata dedicata alla decolonizzazione dei nostri sguardi sul mondo. 
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Convegno: Paolo Gobetti tra cinema e storia 
In occasione del centenario della nascita di Paolo Gobetti e del trentennale della morte (28 dicembre 1925-25 
novembre 1995) si è svolto il convegno dedicato a Paolo Gobetti nella sala conferenze del Polo del '900. Il 
convegno ha proposto un fitto programma di relazioni tenute da esperti e studiosi di cinema e storia. Fondatore 
dell'Archivio nazionale cinematografico della Resistenza, nonché figlio di Ada e Piero Gobetti, Paolo Gobetti è 
stato una figura importante della cultura italiana del '900, ha svolto ruoli importanti nel mondo del cinema e pur 
con il suo grande eclettismo, ha lasciato un'impronta fondamentale nella formazione di una generazione di giovani 
cineasti. 

 
PROGETTI DI RICERCA 

Colonialismo italiano in Africa 
Proseguendo il percorso già avviato negli anni passati, si è approfondito il tema della vicenda coloniale italiana e 
dell’eredità che ha lasciato anche in termini di mantenimento di luoghi comuni, stereotipi, automatismi espressivi, 
razzismo inconsapevole e anche nelle modalità della divulgazione storica. La ricerca mira a promuovere lo 
scambio con studiosi e associazioni che si occupano in maniera scientifica del tema, l’individuazione di film che 
permettono nuovi approcci di discussione e di analisi, la presentazione di libri, lo scambio con ricerche 
universitarie al fine di fornire impulsi e motivazioni verso nuovi sviluppi di ricerca.  

Gli anni del dopoguerra 
Si è dato avvio a un progetto di ricerca in ambito cinematografico e archivistico sugli anni del dopoguerra, a 
partire dal momento della liberazione. Il tema è la nuova Italia che esce faticosamente dai 5 anni di guerra tra 
distruzioni, lutti, divisioni e si avvia con una nuova energia e fiducia a ricostruire un nuovo assetto statale con la 
Costituzione, a ricostruire il patrimonio produttivo ed edilizio distrutto, a creare lavoro, istruzione, vita. La ricerca 
è pluriennale e vedrà il coinvolgimento di ricercatori e studenti di storia e di cinema e la collaborazione con veri 
enti e Istituti storici. 
 
ATTIVITÀ DIDATTICA 

Webinar di Filmare la storia 
Seminari online su piattaforma Zoom per docenti di scuola primaria e secondaria finalizzati all'utilizzo del 
linguaggio cinematografico nella didattica e in particolare nell'insegnamento della storia contemporanea. 

Seminari on line: Custodi di memorie 
Custodi di memorie. Cinema e pratiche di videostoria a scuola Corso di formazione online in modalità sincrona 
per docenti di scuola primaria e secondaria di I e II grado. Il cinema è un’arte collettiva e come tale deve ricoprire 
nelle scuole un posto d’eccezione, di pratica e sperimentazione, configurandosi come un’esperienza di natura 
diversa da quella della lezione classica, momento di condivisione di riflessioni, in cui si lavora in gruppo e si 
impara a collaborare. I laboratori che proponiamo per il progetto "Custodi di memorie. Cinema e pratiche di 
videostoria a scuola” – da noi ideato nell'ambito del Piano nazionale di educazione all’immagine per le scuole 
2024 – hanno la finalità di realizzare delle clip video o dei veri e propri cortometraggi come esito finale di un 
percorso in cui il linguaggio audiovisivo e il cinema si apprendono in contemporanea con la ricerca storica e 
l’esplorazione degli archivi come fonti di memoria. 

Esplorare il futuro con le immagini. Pratiche di didattica. 
Il workshop si è svolto in occasione del Social Festival Comunità Educative 2025 proponendo un percorso 
formativo rivolto a docenti ed educatori interessati a sviluppare pratiche didattiche attraverso l’uso delle immagini 
come strumenti di lettura del presente e di immaginazione del futuro. Attraverso attività laboratoriali e momenti 
di confronto, vengono esplorate tecniche di conduzione e mediazione che favoriscono l’analisi interpretativa dei 
testi visivi (fotografie, cortometraggi, animazioni, materiali d’archivio) e la loro rielaborazione creativa. Il 
workshop è preceduto da due laboratori nelle scuole svoltisi al mattino del 7.11 condotti da Federica Zancato e 
Fabio Cancelliere. 



A.N.C.R. ARCHIVIO NAZIONALE CINEMATOGRAFICO DELLA RESISTENZA ETS Bilancio al 31/12/2025 

 

 

Bilancio 2025 Pagina 19 

 

Progetto Cinema e immagini per la scuola 
Per il secondo anno l’ANCR è stato ammesso al finanziamento ministeriale nel programma Cinema e immagini 
per la scuola con il progetto: Custodi di memorie. Cinema e pratiche di videostoria a scuola Il progetto è 
l’evoluzione del precedente “Raccoglitori di memorie" allargato su scala nazionale con il coinvolgimento di più 
scuole e l’intento di assumere nuove prospettive. In base a una modalità di partecipazione attiva si punta alla 
riflessione sul cinema come documento e fonte della Storia, alla alfabetizzazione di docenti e studenti al 
linguaggio cinematografico, alla pratica del cinema come competenza trasversale e all’educazione all’immagine 
come esperienza di bellezza e sensibilità. Rispetto al primo progetto si è allargato il raggio d’azione, attraverso 
una rete di partner strategici, operanti attivamente in diverse zone d’Italia. Il coinvolgimento di nuovi territori e 
nuovi partner rappresenta la messa a frutto sia di quanto ereditato dalla precedente esperienza, sia delle esperienze 
altrui, oltre ad aprire nuove e interessanti prospettive. Si vuole offrire alle scuole coinvolte l’opportunità di 
affrontare l’educazione all’immagine e il linguaggio cinematografico in maniera non sporadica o occasionale, 
preferendo qualità e sistematicità, e creando connessioni fra studenti di territori anche distanti. Il progetto si 
configura come espansione delle attività didattiche svolte dal capofila e dagli enti partner e rappresenta una grande 
opportunità per le scuole che hanno aderito in termini di formazione, attività laboratoriali e offerta formativa 
curricolare e per fare scuola fuori dalla scuola, andando al cinema con finalità educative. Durata del progetto: a 
partire dall’autunno 2024 con i webinar di formazione per gli insegnanti il progetto si svilupperà per tutto il primo 
semestre 2025 con gli interventi nelle classi, i laboratori, la produzione dei video. Nel mese di maggio si è concluso 
la postproduzione e la restituzione con comunicazione e presentazione pubblica delle opere. Seguirà la valutazione 
formativa e monitoraggio finale su esiti e soddisfazione. 

Filmare la Storia 
Concorso Filmare la Storia. Ventiduesima edizione 
Filmare la storia è un concorso per opere audiovisive su tematiche della storia dell'ultimo secolo prodotte nelle 
scuole di ogni ordine e grado o realizzate da videomaker e professionisti dell’audiovisivo con contenuti e forme 
fruibili anche per un uso didattico. Il concorso è nato nel 2003/2004 da un’idea dell'Archivio Nazionale 
Cinematografico della Resistenza ed è giunto alla 22° edizione ampliandosi con crescente successo. 
Il concorso ha l’obiettivo di valorizzare, promuovere e favorire la circolazione delle opere cinematografiche che 
rappresentano tematiche importanti della storia contemporanea, della cultura e della tradizione italiana. Ha inoltre 
l’intento di promuovere l'utilizzo degli strumenti audiovisivi come metodologia didattica per elaborare e 
trasmettere la memoria del Novecento e la contemporaneità, valorizzando la Storia italiana, i suoi personaggi e 
gli eventi importanti che la caratterizzano. Partecipano al concorso scuole e videomaker da tutto il territorio 
nazionale e opere di livello internazionale distribuite in Italia. Il progetto è inserito nel programma integrato delle 
attività didattiche del Polo del ‘900 di Torino e si avvale del sostegno e della collaborazione di Film Commission 
Torino Piemonte. Nel corso degli anni il premio ha inoltre istituito partenariati con altri premi e festival nazionali 
come il Sottodiciotto Film Festival e il Bref di Aosta. 
Partecipazione e selezione delle opere L’edizione 2025 ha raccolto 3089 opere nella sezione Videomaker tramite 
la piattaforma FilmFreeway e 74 opere realizzate nelle scuole, a testimonianza dell’elevata capacità attrattiva del 
progetto e della sua crescente diffusione anche in ambito internazionale. Il gruppo di lavoro dell’Archivio, con il 
supporto di selezionatori ed esperti, ha proceduto a un’intensa attività di visione che ha portato alla scelta di 157 
opere finaliste: cortometraggi, documentari, opere di animazione, lavori sperimentali e film realizzati dalle scuole 
di ogni ordine e grado. Premiazione e attività pubbliche La cerimonia di premiazione si è svolta il 29 maggio 2025 
al Cinema Massimo di Torino, alla presenza delle istituzioni, di registi, studenti e docenti provenienti da tutta 
Italia. L’evento ha rappresentato un importante momento di incontro e confronto tra generazioni, competenze e 
linguaggi, offrendo spazio e visibilità alle opere selezionate. Accanto alla premiazione, il concorso ha proposto 
due giornate di proiezioni ed eventi di approfondimento al Polo del ’900 (28 e 30 maggio), che hanno permesso 
a finalisti, scuole e pubblico di accedere a una selezione ampia e ragionata dei film in concorso. Questi 
appuntamenti hanno rinsaldato il legame tra il concorso e il Polo del ’900, non solo come sede istituzionale ma 
come luogo di elaborazione critica e confronto sulle forme contemporanee della narrazione storica. 
Complessivamente le giurie hanno assegnato 11 premi e 14 menzioni speciali. 

Filmare la storia tutto l’anno 
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Il 2025 ha segnato l’avvio del nuovo programma “Filmare la storia tutto l’anno”, articolato in cicli di proiezioni, 
incontri e attività formative rivolte a studenti, docenti e pubblico generale. Questa iniziativa – sviluppata in 
sinergia con realtà cinematografiche e culturali del territorio – ha perseguito due obiettivi principali: 
1. Ampliare l’impatto educativo del concorso oltre il momento annuale della competizione. 
2. Favorire la circolazione di opere dedicate alla storia contemporanea, offrendo al pubblico contenuti di qualità 
spesso difficili da reperire nei circuiti tradizionali. Le attività realizzate durante l’anno hanno permesso di 
consolidare ulteriormente il rapporto con il mondo della scuola, rafforzando l’uso dell’audiovisivo come 
strumento didattico e come forma di elaborazione critica della memoria storica. 

19)  Evoluzione prevedibile della gestione  

Nel 2026 si cercherà di ulteriormente consolidare la missione dell’ANCR: in primo luogo di conservazione e 
catalogazione del patrimonio archivistico e documentale e volta alla sua valorizzazione, attraverso varie tipologie 
di azioni rivolte al pubblico (rassegne, conferenze, mostre, convegni, pubblicazioni, attività didattica e produzione 
audiovisivi), per il miglioramento della struttura patrimoniale e della sua pubblica fruizione. A fronte di questo 
importante compito la maggior fonte di preoccupazione è dovuta al carattere precario delle entrate che valgono a 
sostenere l’attività dell’Ente. L’unico contributo che abbia un qualche carattere di stabilità e si riferisca ad attività 
istituzionale è il contributo della Regione Piemonte di 34.642 euro, che fa riferimento a una legge regionale, la 
Legge 28 e che si auspica essere confermato anche per il 2026. Tutti gli altri contributi sono legati a bandi e 
particolarmente negativo appare la non assegnazione del contributo del Mic (promozione ) per il 2025. 
Naturalmente si parteciperà nuovamente al bando nel 2026 cercando in tutti i modi di rafforzare il progetto.  Anche 
il contributo del Mibact - Istituti culturali è un contributo annuale frutto di una domanda estremamente laboriosa 
e soggetto a fluttuazioni anche negative, come avvenuto nel 2024 diminuito di più del 30%. L’ANCR  sta inoltre 
preparando la documentazione per la domanda per entrare nella tabella triennale 2027-2029 del Ministero della 
Cultura (si è in attesa della piattaforma che dovrebbe essere resa accessibile a breve).  Un intenso lavoro di 
progettazione si compie regolarmente per poter partecipare ad altri bandi, anche bandi europei. Si intende 
partecipare al bando Archivi della Regione Piemonte, proseguendo il progetto “Amici di Piero Gobetti” che 
necessita ancora  di lavoro. Filmare la storia resta un punto fermo nella programmazione annuale dell’ANCR e si 
cerca sempre di più di svilupparlo e valorizzarlo data la sua importanza e il suo radicamento come lavoro per le 
scuole. Per il resto si partecipa ad altri bandi regionali e ministeriali che in generale richiedono laboriose 
progettazioni e altrettanto laboriose  rendicontazioni a fronte di importi in genere di piccola entità. L’attività 
commerciale accessoria come è noto è di modesta rilevanza, per lo più costituita dalla cessione dei diritti di 
immagini e rappresenta solo una quota molto marginale del bilancio. 
Per cercare non solo di consolidare ma di far crescere in modo consistente una struttura che avrebbe delle forti 
potenzialità, rappresentate sia dal cospicuo patrimonio cinetecario bibliotecario iconografico sia dal know how 
acquisito, e renderla più visibile e conosciuta è necessario, oltre al proseguimento e intensificazione della ricerca 
di finanziamenti attraverso i bandi (e di conseguenza all’elaborazione di nuovi progetti) anche continuare a 
potenziare le strutture di comunicazione. Buona parte di questo  lavoro è affidato ai “ servizio civilisti”, che in 
generale hanno le competenze e capacità per farlo in modo efficace. 
Importante e utile è  utile il partenariato con il Polo del ‘900 che  ha assicurato una sede sufficientemente ampia 
e decorosa e con cui si realizzano progetti integrati di significativo valore culturale oltre a essere un punto di 
riferimento per informazioni e scambi di esperienze come pure si cerca di curare e sviluppare la sinergia con altri 
Enti partecipando a reti (Istituti storici della Resistenza, AICI, Coordinamento piemontese Istituti culturali) e 
collaborando con Enti affini e Università su progetti specifici. 

20)  Modalità di perseguimento delle finalità statutarie  

Nel corso dell’anno, l’associazione si è dedicata alle seguenti attività di interesse generale: 
- Conservazione del patrimonio, catalogazione, messa a disposizione del pubblico utilizzando le più 

avanzate e moderne tecnologie digitali; 
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- Valorizzazione del patrimonio con progettazione di attività specifiche rivolte al pubblico, quali proiezioni, 
convegni mostre, pubblicazioni, produzioni di documentari;  

- Attività didattica nelle scuole con corsi nelle classi o corsi di formazione per insegnanti; laboratori 
didattici; 

- Realizzazione del concorso Filmare la storia; 
- Realizzazione di interviste filmate a protagonisti delle vicende storiche; 
- Produzione di audiovisivi e documentari di carattere storico, a scopo didattico e divulgativo; 
- Ricerche di cinema e storia;  
- Pubblicazioni. 

 
21)  Informazioni sulle attività diverse  

Le attività sono definite strumentali qualora, indipendente dal loro oggetto, sono realizzate in via esclusiva per il 
perseguimento delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. A tal fine, possono essere svolte tutte le 
attività a condizione che l’eventuale margine si utilizzato, in una prospettiva di autofinanziamento, per il 
perseguimento del fine istituzionale. 
Nel corso dell’esercizio, l’associazione ha concesso il diritto di sfruttamento dei immagini in suo possesso, a 
favore di case di produzione italiane ed estere, per la realizzazione di documentari o altri video contenenti 
materiale storico. Si è trattata di attività totalmente residuale e secondaria, svolta in modalità commerciale, 
mediante l’emissione di fatture, al solo fine di sostenere le attività istituzionali dell’associazione. Trattandosi di 
materiale già presente in archivio, non è stato possibile identificare dei costi imputabili a relativi ricavi. 

Relazione di missione, altre informazioni 

22)  Prospetto dei costi e proventi figurativi 

Il Decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali del 05/03/2020 classifica i costi e proventi figurativi 
come segue: 

- costi figurativi relativi all’impiego di volontari iscritti nel registro di cui all’art. 17 comma 1 del 117/2017 
del decreto legislativo 2 agosto 2017, n 117 e successive modificazioni ed integrazioni, determinati sulla 
base delle ore prestate e della retribuzione oraria lorda prevista dalla corrispondente qualifica dai contratti 
collettivi; 

- erogazioni gratuite di denaro e le cessioni o erogazioni gratuite di beni o servizi, misurate per il loro valore 
normale; 

- differenza tra il valore normale dei beni o servizi acquistati ai fini dello svolgimento dell’attività statutaria 
e il loro costo effettivo di acquisto. 

Si attesta che: 
- l’associazione ha impiegato n. 2 volontari per lo svolgimento delle attività statutarie per un totale di 50 

giornate lavorative nell’anno, per un costo figurativo complessivo di € 7.871, calcolato attraverso 
l’applicazione, alle ore di attività di volontariato effettivamente prestate, della retribuzione oraria lorda 
prevista per la corrispondente qualifica dei contratti collettivi di cui all’art. 51 del decreto legislativo 15 
giugno 2015, n° 81. Gli stessi soci volontari generano proventi figurativi, riferibili alla traduzione in termini 
economici dell’apporto che forniscono attraverso lo svolgimento della propria attività personale, 
spontanea e gratuita, valutabili in un importo corrispondente al loro costo, di € 7.871.  

- le erogazioni gratuite di denaro sono state contabilizzate al valore normale, corrispondente al valore 
nominale; non ha erogato o ricevuto erogazioni gratuite di beni o servizi; i beni o servizi acquisiti per lo 
svolgimento delle attività statutarie sono stati acquistati ad un prezzo corrispondente al valore normale. 
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23) Differenza retributiva tra lavoratori dipendenti 

Ai sensi dell’art. 16 del decreto legislativo n. 117/2017, la seguente sezione espone schematicamente la 
retribuzione annua lorda delle classi di lavoratori dipendenti, ai fini della verifica del rapporto uno a otto. 
Si attesta che l’associazione ha avuto alle dipendenze esclusivamente lavoratori appartenenti alla categoria degli 
impiegati e che le retribuzioni sono state erogate entro il rapporto uno a otto.  

24)  Attività di raccolta fondi 

Nel corso dell’esercizio non sono state effettuate raccolte pubbliche di fondi occasionali, come definite dall’art. 7 
del decreto legislativo n. 117/2017 e ss.mm.ii. 

Informazioni ex art. 1, comma 125, della legge 4 agosto 2017 n. 124 

L’Associazione ha incassato, nel corso dell’esercizio 2025, le seguenti sovvenzioni, contributi e vantaggi 
economici da pubbliche amministrazioni o da società direttamente o indirettamente controllate dalle stesse. 
 

Denominazione soggetto 
erogante Codice fiscale Importo 

erogato Data di incasso Descrizione 

Regione Piemonte 80087670016 34.643 03/02/2025 Legge regionale 22/4/90 n.28 

Ministero Cultura -Cinema  97904380587 13.440 17/03/2025 Acconto contributo 2025 

Ministero Cultura -Cinema  97904380587 6.000 20/06/2025 Saldo contributo  

Regione Piemonte 80087670016 4.766 16/07/2025 Saldo contributo  

Ministero Cultura -Cinema e 
Ministero Istruzione 97904380587 29.250 29/10/2025 Saldo 2023 - Bando cinema e immagini per la 

scuola - Progetti di rilevanza territoriale 

Ministero della Cultura 97904380587 2.140 02/12/2025 Biblioteca Marta Gobetti 2025 

Ministero della Cultura Istituti 
culturali 97904380587 14.225 05/12/2025 Contributo Istituti culturali Art.8 - esercizio 2025 

Ministero della Cultura 97904380587 12.285 12/12/2025 DG Biblioteche 

Ministero della Cultura 80087670016 1.885 17/12/2025 Convegno Paolo Gobetti 

 
Gli importi nella tabella sono esposti al netto delle eventuali ritenute subite. 

Relazione di missione, parte finale 

Signori Associati, Vi confermiamo che il presente bilancio, composto da Rendiconto gestionale, Stato patrimoniale 
e Relazione di missione rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 
dell’Associazione, nonché il risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili. 
Vi invitiamo pertanto ad approvare il progetto di bilancio al 31/12/2025 unitamente con la proposta di destinazione 
del risultato d’esercizio, così come predisposto dall’organo amministrativo. 
Il Bilancio è vero e reale e corrisponde alle scritture contabili. 
 

Per il Consiglio Direttivo 
La Presidente 

(Cecilia Pennacini) 
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